
15

La conferenza

volontariato».

Qual è il suo compito?
«Queste Conferenze sono spesso

pensate come luoghi di confronto
dove il volontariato individua forme di
coordinamento e si relaziona con le
istituzioni di dimensione regionale. In
alcuni casi esse sono intese complessi-
vamente come luoghi di coordina-
mento, in altri esclusivamente come
luoghi di rapporto con le istituzioni,
senza assumere ruoli di coordina-
mento e rappresentanza. In questo se-
condo caso spesso il Presidente della
Conferenza è l’Assessore regionale
competente e il vice un esponente del
volontariato e la sede e la segreteria
sono individuate presso gli uffici della
Regione». 

arco Granelli è il Presidente di
Csv.net, e ha quindi una buona cono-
scenza del volontariato in tutta Italia.
Gli abbiamo chiesto di spiegarci che
cosa sono le Conferenze e che signifi-
cato hanno assunto nelle altre regioni.

Per quale motivo vengono indette le
Conferenze regionali del volontariato?
«Le leggi regionali sul volontariato

previste dalla Legge 266/91 istitui-
scono la realizzazione periodica di
Conferenze regionali del volontariato,
similmente a quanto previsto all’art. 12
della legge nazionale dove si indica la
realizzazione periodica della Confe-
renza nazionale del volontariato. La
Conferenza del volontariato a livello re-
gionale è spesso individuata non solo
come evento di incontro del volonta-
riato e di dibattito sulla sua situazione,
sulle problematicità e lo sviluppo, ma
anche come conferenza permanente del

Le conferenze, una realtà 
da far crescere
AAttttuuaallmmeennttee  eessiissttoonnoo  aallmmeennoo  dduuee  mmooddeellllii  ddiivveerrssii  ddii  CCoonnffeerreennzzee  rreeggiioonnaallii..
MMaa  ssoolloo  iill  vvoolloonnttaarriiaattoo  ppuuòò  ddeecciiddeerree  qquuaallii  ffoorrmmee  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddaarrssii

di Loretta Barile

Intervista a Marco Granelli - Presidente Csv.net



Quali sono gli aspetti critici su
cui lavorare?
«Di fatto il vero problema è come

fare in modo che il volontariato si doti
di proprie strutture di coordinamento
e rappresentanza, autonome dalle isti-
tuzioni, meglio se collegate alle forme
similari individuate dal Terzo settore
come i Forum del Terzo settore. In-
fatti un conto è individuare forme di
rapporto stabile tra istituzione e vo-

lontariato, come l’Osservatorio, altro è
impostare e rafforzare forme di coor-
dinamento del volontariato.
Inoltre purtroppo spesso ci troviamo

di fronte a esperienze di Consulte con
pochissimi strumenti e possibilità di
azione, o addirittura con strumenti af-
fidati alle istituzioni e non governati di
fatto dal volontariato. In alcune regioni
i Centri di Servizio collaborano stabil-
mente con le Conferenze, fornendo il

I due modelli sono molto diversi?
«La differenza fra i due modelli è

molto importante, in quanto un conto
è pensare le Conferenze come luogo
di rapporto tra istituzioni e volonta-
riato, altro è pensarle come luoghi di
coordinamento e rappresentanza del
volontariato. È chiaro che nel primo
caso è plausibile la sede presso la Re-
gione e la presidenza condivisa con le
istituzioni, in quanto così la Confe-

renza rappresenta un organo e/o una
funzione di rapporto fra volontariato
e istituzioni, ma anche una modalità
con la quale l’istituzione si consulta
con il volontariato. Nel secondo caso in-
vece la Conferenza è un luogo autonomo
del volontariato da esso governato il più
possibile in modo indipendente, o almeno
così dovrebbe essere».
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queste realtà, confrontando le diverse
esperienze, ed oggi anche le differenti
normative regionali. Deve però essere
saldo un principio: quello dell’autono-
mia del volontariato che ha la neces-
sità di individuare proprie forme di
coordinamento e non delegare questa
funzione ad altri rinunciando alla pro-
pria autonomia».

supporto per la loro attività e svol-
gendo così un servizio per una impor-
tante funzione del volontariato».

Cosa si dovrebbe fare pere rendere le
Conferenze organi veramente efficaci?
«L’auspicio è che nella riforma della

Legge 266/91 e nei rapporti con la
Conferenza permanente delle Regioni
si trovi un accordo per dare impulso a
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